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Le idiozie del sabato sera 
CHICCO TESTA 

N
on credo salvo pochissi­
me eccezioni, alle ricette 
proibizionistiche Si 

chiudano pure le disco-
• ^ ^ ^ B teche con qualche ora di 

anticipo Chi le frequenta 
si trasferirà sulla spiaggia nelle case 
magari in qualche club privato o ad 
dinttura illegale E visto che in Italia 
non mi sembra essere un problema 
né procurarsi una bottiglia di whiskv 
né un'automobile da guidare le sta­
tistiche continueranno a registrare gli 
stessi eventi mortali di questi giorni 
Che poi sono di questi giorni solo per 
l'attenzione che i media dedicano 
loro Anni la accadeva esattamente 
la stessa cosa L unica cosa che e 
cambiata, casomai é la potenza dei 
moton Fa ridere il ministro Prandini 
che propone di non consentire la 
guida a chi ha la patente da meno di 
24 mesi di automobili con velocita 
superiore a 160 chilometri I O M Ne 
bastano molli meno per farsi e fare 
del male L unica paradossalo giusti 
licazione al suo provvedimelo può 
stare nel latto che credo sia Ietterai-
mente ormai impossibile trovare au 
toveicoli che vadano più piano 

Nessuna misura di carattere emer­
genziale (ed elettorale) può porre ri­
medio ad una lunga se rie di omissio 
ni, comportamenti incoerenti ina 
dempienzc vere e proprie Furbizie 
ed atti colpevoli Che hanno ritardato 
e forse compromesso per sempre in 
Italia, la maturazione di una coscien­
za consapevole e civile nell uso dei 
motori 

Vogliamo lare qualche esempio'' Il 
più noto e da molli citato é quello re­
lativo al controllo dei tassi di alcool 
assorbiti dai guidatori Secondo i no­
stri mtnistn nessuno Ira gli strumenti 
utilizzati in tanti paesi del mondo va 
bene Aspettiamo I italica soluzione, 
magan a cura di qualche amico di 
qualche ministro Intanto negli auto 
grill, notoriamente frequentati da ca 
suali viandanti, si assiste regolarmeli 

te al rito del grappino magari dopo 
un lauto pranzo accompagnato da 
qualche bottiglia di vino E poi tutti in 
auto felici e contenti 

E non era il ministro Prandini pò 
chi mesi fa quando si discuteva di li 
miti di velocita naturalmente da lui 
elevati visto che le statistiche ci dice­
vano che gli incidenti mortali erano 
visibilmente diminuiti a dichiarare 
che con la sua auto una velociti 
quasi doppia a quella consentita ne­
gli Stati uniti gli dava I impressione 
di -essere lermo-9 Ed il suo predeces­
sore I ineffabile De Rose non aveva 
forse conosciuto qualche giorno di 
notorietà prima di salire agli onori 
de Ile cronache per ben più sene vi 
ccnde per avere proposto di dare la 
patente non più a 18 m a a l 6 a n n i ' 

Lacme del ridicolo si raggiunge 
poi nel nostro paese quando si di-
s< ute di prevenzione contro 1 alcool 
Ineffabili rappresentanti politici h in 
no affermato che I alcool fa meno 
male agli italiani di quanto faccia ad 
a tri popoli che il vino fa buon san­
gue la grappa meglio ancora, ecc 
ecc E pochi sanno che una delle 
conseguenze del lamoso scandalo 
del vino al metanolo fu lo stanzia­
mento di cifre cospicue per rilancia­
re l immagine del vino italiano Parte 
delle quali e servila per realizzare 
una campagna mirata a convincere i 
giovani ad abbandonare le bevande 
analcoliche in pencoloso aumento, 
per tornare alle più sane abitudini al 
coliche indigene Era prevista in 
quella legge anche una campagna di 
prevenzione sui rischi dell alcool 
Chi I ha vista9 

E allora perché proibire anziché 
educare (e controllare)' Perche i 
giovani dovrebbero comportarsi di­
versamente da come viene loro sug­
gerito insistentemente' Le madn 
preoccupate hanno ragione di esser 
lo Farebbero però bene a guardare 
un pò più lontano ed un pò più in 
alto 

Messaggi dorotei al Psi 
ENZO ROGQI 

cll'immcdiata vigilia del 
vertice a cinque si é in­
tensificalo l'invio di mes­
saggi, suadenti e capzio­
si della maggioranza de 
al Psi Forlani alla ricer­

ca di qualsiasi occasione per corro­
borare la sua immagine di pompiere 
approdila delle elezioni in Ungheria 
per elogiare la cautela craxiana vi r 
so il Pei dimenticandosi di ricordare 
che, purtroppo, socialisti e socialde 
mocrattcì di quel paese sono usciti 
sconfitti con il che il famoso -lito-so­
cialismo- forlaniano si conferma per 
quel che é cioè desiderio di evitare 
disturbi alla continuila del potere de 
Meno allusivo, più greve il ministro 
Cava scrive un articolo per suonare 
la musica più gradita a Craxi cioè 
per ammonire la sinistra democri 
stiana Sulla base di una raffinata tesi 
politologica - mai e poi mai comuni 
sii e socialisti potranno trovarsi d ac 
cordo - ammonisce il ter/o critico 
del suo partilo a non prendere sul se­
no la possibilità di uno sblocco del­
l'attuale quadro politico a non attri­
buire valore realmente innovativo al­
la scelta congressuale del Pei e quin­
di ad adeguarsi ali attuale forma e 
contenuto dell alleanza di governo 
con il Psi Per fare questo egli usa il 
mezzuccio un pò ipocrita di elenca­
re i punti di dissenso tra Pei e Psi che 
guarda caso coincidono quasi per 
rettamente con i punti di dissenso tra 
la sinistra de e il Psi E riesce perfino 
a introdurre la perla falsa di un Pei 
che vorrebbe la neutralità della Ger 
mania unita, come se non ci fosse 

stata un esplicita e aspramente di­
battuta deliberazione del'XIX con­
gresso che dice esattamente il con­
trarlo 

Non appare davvero difficile inler 
pretare il senso di questi messaggi la 
De dorotea acconsente graziosa­
mente a che il Psi SI eserciti in nccr-
< he programmatiche e ipotesi pro-
• pcltive per il dopo pentapartito ras­
sicura I allealo socialista che quelle 
della sinistra de sono bizze ininfluen­
ti e in cambio, chiede la tranquilla 
i onferma dell esistente Craxi incassi 
il poco clic passa il convento che, 
però, ha il pregio di essere impac­
chettato in una fiorita confezione di 
pubblici elogi del Forlani In sostan­
za ad un partilo socialista che inizia 
a interrogarsi seriamente sulle pro­
spettive e comincia a porre qualche 
paletto sull itinerario da seguire la 
Uc propone una suprema scelta di 
ipocrisia per guadagnare qualche 
mese Un trucchetto pietoso che 
espone la De al rischio di qualche 
sorpresa come sempre accade a chi 
fondi la propria politica su analisi 
edulcorai'' e autoconsolalonc II sor­
prendente però, é che e è un qual­
che socialista (o nco socialista) 
che come R Pul sull Avana' fa finta 
di non capire o proprio non capisce 
e si precipita a tessere I elogio del 
I articolo di Cava cadendo allegra­
mente nella trappola di chi dice che 
in fondo alla Conferenza di Rimini 
non é successo niente Ma come si 
sa anche da una grande confusione 
può nascere domani un grande or­
dine 

Il presidente della commissione Antimafia 
ricostruisce la recente audizione del capo del governo 

Quel tiremmolla su Sica 
tra Gava e Andreotti 

• • Alla fine della lunga riu 
mone di venerdì scorso alla 
commissione Antimafia con il 
presidente del Consiglio ib 
biamo deciso la pubblicazio­
ne immediata del resoconto 
stenografo del dibattito Ci 
sembrava e ci sembra utile far 
conoscere le diverse posizioni 
(del governo e dei vari gruppi 
politici) su una questione cosi 
importante come quella degli 
strumenti che lo Stato ha a di­
sposizione nella lotta contro la 
malia e replicare cosi a una 
martellante campagna tosa 
ad accreditare l'opinione che 
ci sia stata una sorta di congiu­
ra fra alcuni magistrati (<> il 
Csm) e uomini e gruppi politi­
ci per fermare la mano del pre­
letto Sica che stava per giunge­
re a colpire -il terzo livelle- i 
legami Ira mafia e polit ca 
ecc 

Ma non scherziamo Se que 
sto veramente stava per avve­
nire si vada avanti senza nes­
suna preoccupazione si colpi­
sca chi si deve colpire si met­
tano le mani dove vanno mes­
se lo non riesco a capire co­
me I allontanamento dei tre 
magistrati dagli uffici dell Alto 
commissariato impedisca al 
preletto Sica di continuare ad 
agire naturalmente secondo 
legge e di portare a termine 
quanto stava facendo Se lo fa­
rà - ne sia pur certo - non gli 
mancheranno il nostro ap­
plauso e le nostre congratula­
zioni Non vogliamo abbassare 
il livello della lotta contro la 
mafia, che molti di noi peral­
tro ritengono ancora del tutto 
inadegualo alla drammaticità 
della situazione Ma e é la ne­
cessita di verificare la validità e 
I efficacia degli strumenti che 
lo Stato si è dato per combatte­
re contro la mafia e fra questi, 
appunto quellodcRAItocom-
missanalo 

Sulla necessità di -rivisitare» 
(si dice, purtroppo, cosi) la 
legge del 1988, istitutiva di 
questo strumento, ci siamo di­
chiarati tutti, più o meno d ac­
cordo E la commissione par­
lamentare Antimalia si é as­
sunto l'onere (su mia propo­
sta ma anche su invito del pre­
sidente del Consiglio) di com­
piere - rapidamente questo 
lavoro in modo da poter avan-

GERARDO CHIAROMONTE 

zare al Parlamento e al gover­
no proposte di modifiche alla 
legge e anche indirizzi precisi 
di azione E nostro dovere far 
questo Ce lo impone la legge 
che ha dato vita alla commis­
sione parlamentare Antimalia 
Se non facciamo questo non 
avremmo ragione di esistere 

Riusciremo a esprimere una 
proposta unitaria' Non lo so 
anche se da parte mia ci sarà il 
massimo impegno in questo 
senso In ogni caso presente­
remo un ventaglio di proposte 
meditate che vanno (a giudi­
care dalla discussione che ab­
biamo avuto I altro giorno in 
commissione) dal supera­
mento o dal cambiamento ra­
dicale dell istituto -Alto com­
missariato» e da misure per 
rendere straordinariamente ef­
ficaci gli strumenti ordinari di 
cui lo Stato dispone al miglio­
ramento di alcune norme e al­
la precisazione delle lunzioni, 
dei compiti e delle prerogative 
dell Allo commissariato Non 
credo ci sia nessuno - nem­
meno Ira i più accesi sostenito­
ri della struttura straordinaria 
dell allo commissario - che 
possa mettere in dubbio che 
egli debba agire sia pure con 
grandi poteri, nel pieno rispet­
to della legge Cercheremo di 
lavorare con la massima cele­
rità Abbiamo ricevuto anche 
una relazione dal ministro Ga­
va e avremo con lui una riunio­
ne della commissione 

Ma nel frattempo, non pos 
siamo considerare chiuse le 
questioni per le quali avevamo 
chiesto 1 incontro con il presi­
dente del Consiglio La stampa 
ha dato grande rilievo a questo 
incontro nei suoi aspetti gene­
rali, ma si é occupata meno di 
quelle gravi questioni che era­
no slate, appunto alla base 
della nostra richiesta di chiari­
menti Ritengo perciò necessa­
rio riprendere i due punti sui 
quali ho attirato nel mio inter­
vento in commissione I atten­
zione del presidente del Consi­
glio E non ho nessuna esita­
zione a riprendere, in un arti­
colo sulla stampa, argomenti 
che sono consegnati ormai a 
un documento-pubblico (il re­
soconto stenografico della se­

duta della commissione) 
Prima quattone Lon An 

dreotli ci ha detto nell intro 
duzione alla discussione che 
il governo intende risolvere 
pragmaticamenle il problema 
sollevato dal procuratore ge­
nerale Filippo Mancuso sulle 
intercettazioni telefoniche prc 
ventive andando avanti (co­
me se niente fosse successo) 
per i casi nei quali i procuratori 
non hanno fatto obiezioni 
dando una delega specilica a 
Sica da parte del ministro del-
1 Interno per i casi nei quali so 
no state avanzate obiezioni 
(come a Roma) Ho fatto no 
tare ali on Andreotti che que 
sto modo di affrontare il prò 
blema mi sembra strano II 
procuratore Mancuso ha nega 
to la legittimila complessiva 
del modo di operare dell alto 
commissario Ed ha aggiunto 
che il prefetto Sica nonostante 
sue affermazioni contrarie 
(nella famosa circolare scritta 
ai procuratori) non é in pos­
sesso di nessuna delega, nò 
generale né spec ilici del mi­
nistero dell Interno È un pro­
blema grave e inquietante cui 
nessuno può sfuggire, tanto 
meno il governo Andreotti mi 
ha infatti risposto che la solu­
zione da IUI indicata é stata 
ideata solo per non interrom­
pere il lavoro dell Alto com­
missariato ma che la questio­
ne sollevata da Mancuso deve 
essere affrontata per quella 
che é anche attraverso una in 
tcrpretazionc ufficialo delle 
leggi In vigore A quanto pare 
lon Gava ha un opinione di­
versa perché ritiene che non 
e é bisogno di nessuna delega 
È troppo chiedere che su un 
punto cosi delicato il presi­
dente del Consiglio e il mini­
stro dell'Interno esprimano la 
stessa opinione' 

Ho colto I occasione men­
tre rivolgevo questa domanda, 
per dire qualche parola al pro­
curatore Filippo Mancuso È 
opinione generale che egli sia 
un magistrato integerrimo di 
elevate qualità morali ligio al 
suo dovere leale verso la Re­
pubblica e la Costituzione 
Può darsi anche che si sbagli 
ma io non credo che egli sia 

partecipe di -cricche» o di -fai­
de- come puree stato insinua­
to Il procuratore Mancuso va 
preso sul serio per quello che 
dice e bisogna rispondergli 
nel merito 

Seconda questione L'aveva­
no gì i sollevata prima di me il 
sen Tripodi e il sen Cabras In 
una delle pubblicazioni del-
I Alto commissariato dedicata 
alla piana di Gioia Tauro si 
parla di una ditta, di un co 
struttorc di Reggio Calabria 
presidente dell Ance di quella 
provincia (ling Scambia) e 
si afferma che questa ditta -pa­
re sia caratterizzata da mqui 
namenti maliosi» L alto com­
missario ha inviato questo do­
cumento sporgendo regolare 
denuncia al procuratore di 
Palmi E fin qui niente di male 
questo rientra fra i suoi compi­
li Il fatto grave e che un inlor-
mazione su questo fatto è slata 
fornita ai giornali E un tale 
comportamento é inammissi­
bile lo I ho criticalo aspra­
mente invitando Andreotti a 
farlo anche lui II presidente 
del Consiglio mi ha risposto 
che aveva già chiesto spiega­
zioni e chiarimenti su questo 
grave episodio ha trovato an­
che lui parole severe di critica 
e mi ha assicurato che mi terrà 
informato dei risultati della sua 
indagine Ne ho preso atto 
Possono sorgere infatti sospetti 
di vario tipo dato che sono in 
corso trattative per gli appalti 
di lavori importanti (250 mi­
liardi) al Comune di Reggio 
Calabria L mg Scambia è ve­
nuto da me per respingere 
sdegnalo le insinuazioni sul 
suo conto e per chiedere che 
gli sia resa giustizia 

Due esempi soltanto Ma ho 
voluto farli in commissione e 
ripeterli qui per chiedere a lut­
ti coloro che scrivono articoli 
indignati contro chi vorrebbe 
intralciare I operato dell Alto 
commissariato se ritengono 
rientri fra i miei doveri (e fra 
quelli della commissione par­
lamentare Antimafia) vigilare 
contro eventuali violazioni del­
la legge e dei diritti dei cittadi­
ni La lotta contro la mafia sari 
vincente se sarà portata avanti 
con fermezza e decisione ma 
nel pieno rispetto della Costi­
tuzione 

ELLEKAPPA 

Intervento 

Il caso lituano insegna: 
non ci sono alternative 
alla «carta Gorbaciov» 

MASSIMO L. SALVADORI 

C
on I erompere della crisi 
lituana spia a sua volta 
di una più vasta crisi che 
minaccia I unità del 

^ ^ ^ ^ I Urss la politica di Gor 
^^™"•" baciov s trova ad una 
svolta cruciale tanto cruciale che 
può dipenderne la sua stessa sopr iv 
vivenza 

Ebbene quel che mi domando a 
questo punto é quale sia I ottica con 
cui la sinistra italiana debba guarda­
re ai problemi aperti della linea gor-
bacioviana Guardare la questione li­
tuana alla luce dei soli rapporti tra I 
piccolo paese baltico che proclam i 
la propria indipendenza e 1 Unioni" 
Sov letica che gliela nega - il tutto sul 
lo slondo degli accordi nazi sovietici 
- significa semplificare i termini dell] 
questione stessa ignorire il suo si­
gnificato più generale e trasformar»-
inevitabilmente Gorbaciov in uno 
statista privo di coerenza che con 
una mano promette e con I altra ne 
ga o persino nell erede potenziale di 
Stalin E più m là significa-come"i 
é sentilo dire da dirigenti lituani -
considerare la responsabile pruder-
IÌÌ degli Stati Uniti e dell Europa occ • 
dentale quale una variante dei -trad • 
menti» commessi dall Occidente al 
tempo delle intese fra Hitler e Stalin 

Orbene quel che a mio avviso bi­
sogna sottolineare é che il nodo de­
cisivo nelle controversie tra il -cen­
tro» sovietico e le tendenze secessio­
nistiche che agitano I Unione Sovie ti 
ca nelle sue -penlcnc» sta nel corri? 
queste tendenze vengono affrontate 
Esse costituiscono infatti dei dati di 
latto ma ogni dato di fatto contiene 
diverse chiavi di decodificazione 

Le affermazioni unilaterali di indi­
pendenza vale a dire la politica dei 
fatti compiuti tale da favorire una 
reazione a catena (dopo la Lituania 
possono seguire 1 Estonia, la Letto­
nia, la Georgia I Ucraina, eccetera) 
non possono che assumere il carat­
tere di una sfida verso il centro in ter­
mini di rapporti di forza Poiché sono 
atti di forza diretti verso un centro 
che si ritiene sufficientemente inde­
bolito non possono che stimolare 
I opposta dimostrazione da parte del 
centro che esso non si trova cosi in­
debolito da non saper reagire alla 
prima come alla seconda alla terza 
•sfida» eccetera Ed ò ragionevole ri 
tenere che una dialettica slida-nspo-
sta di questo tipo avrebbe quale esito 
probabile in pnmo luogo di determi­
nare la line della politica gorbacio-
viana e in secondo luogo di accre­
scere di molto le possibilità che giun­
gano al potere in Russia forze pron'e 
a rispondere ali erompere dei nazio­
nalismi periferici con un naziona i-
smo -grande russo» 

Una simile linea di sviluppo sareb­
be catastrofica per I Unione Sovieti­
ca per lEst europeo per gli interi 
rapporti intemazionali E probab I-
mente porterebbe la crisi interna so­
vietica al limite del caos e anche ol­
tre provocherebbe un erompere di 
retrogradi nazionalismi dei quali esi­
stono ormai segni assai precisi, in 
tutto I Oriente europeo 

Di contro esiste I altra strada quel­
la delle trattative Non si può non ve­
dere che la via delle trattative potreb­
be diventare un espediente da parte 
del centro sovietico per guadagna-e 
tempo, smorzare le tendenze che le­
gittimamente aspirano alla libertà o 
quanto meno ad una autentica aula-
norma nazionale riassorbire Fatto é 
che ogni strada ha i suoi potenziali 
lati deboli le sue ambiguità e pre­
senta pericoli di stravolgimento Ma 
é proprio qui nel lavorire una pur 
complessa e difficile trattativa nello 
sforzarsi di impedire che essa diventi 
un espediente, nel premere perché 
lo spirito del confronto serio si insen-
sca in un più largo processo di rico­
struzione democratica del mondo 
orientale già sovietico é qui che de­
ve insenrsi I iniziativa della sinistra 
italiana fuori e dentro il governo ri­
volta a premere contemporanea­
mente per il rispetto dei diritti di li­
bertà e autonomia nazionale e pt r-
che la rivendicazione di tali diritti 
non acquisti il carattere di un angu­
sto nazionalismo indiflerente ai pen­

coli di una "balcanizzazione- del 
lEst 

Sarebbe intatti un risultato d iwcro 
profondamente negativo se al! uni 
versalismo totalitario di stampo Sta­
lin brezncviano dovesse succedere 
un processo come dicevo di -b ìlca-
nizzazione» e se la re izione a questa 
dovesse poi essere il fallimento del 
gorbaciovismo e il sorgere di un 
oscuro nazionalismo -g-ande rjssei-
Bisogna lavorare a che fra que .li due 
termini se ne insonsca un terzo l.ilc 
da impedire che alla falsi -pax. di 
matrice staliniana succeda ali Est 
una frammentazione mcontrollita 
L insegnamento del primo dopo­
guerra va capito fino in fondo e non 
sol'anto a metà òverochegli mpen 
multinazionali possono finire e persi 
no disintegrarsi ma é altrettanto vero 
che essi possono lasciare una e redita 
di nazionalismi destabilizz ulti 

Senonché Gorbaciov e stjto finora 
più il notaio per così dire dolli crisi 
fallimentare del sistema di m itrice 
sovietica che non un nlormjlore in 
positivo Ld ò indubbio che e gli sa 
meglio quel che vuole più che ciò 
che non vuole In ogni caso quali 
che siano i persistenti limiti oggettivi 
del gorbaciov ismo esiste attualmen­
te una alternativa credibile ad esso' 
Ecco una domanda ineludibile che 
la sinistra e non solo la sinistra deve 
porsi agendo di conseguenza 

Personalmente sono conv mto che 
non esista per ora allemativ i Se 
Gorbaciov cadesse noi potrai mo 
imm iginare il seguente set n ino 1 ) 
avremmo la lotta Ira i ndicali come 
Eltsm i comunisti conscrv I'OII i 
gruppi nazionalisti orientati a Jcstra 
2) si correrebbe in concreto il rischio 
della guerra civile nell Unione Sovie­
tica 3) un simile corso attiverebbe 
un processo di secessionismo ineon 
frollato con risultati imprevedibili 
sull ordine internazionale Quel che 
intendo affermare é che se I Lrss 
perdesse in questo modo la terza 
guerra mondiale a perderla sarebbe 
anche I altra parte del mondo e in 
primo luogo I Europa occidentale 
poiché tutti entreremmo in un ordine 
intemazionale non più sicuro ma più 
insicuro 

I
l 1989 e questo scorcio di 
1990 hanno letterilmen-
te messo in stato di sub­
buglio quello che fino a 

^ ^ poco tempo fa era il 
^ ™ mondo sovietico con la 
sua vocazione ad alternare immobi­
lismo imperiale e ondale repressive 
Questo subbuglio pone in primo luo­
go ali ordine del giorno non questo o 
quel caso specifico (come quello li 
tuano eccetera) ma i problemi di 
una vera ncostruzione dell ordine in 
temazionale 

Credo che ali ipotesi de Ila -baici 
nizzazionc» con il suo strasi leo di 
frammentazioni e tensioni si debbi 
contrapporre quella della -ricostru­
zione» dell Est europeo e dei npporti 
interni ali Urss Echi scelga la secon­
da strada che in nessun modo può 
essere neppure provvisoriamente 
confusa con la pnma non può che 
sapere che essa é legata al destino di 
Gorbaciov e della sua politica 

Ma puntare ancora sulla -carta 
Gorbaciov» vuol dire altresì coni 
prendere come questi non pos,a allo 
stesso tempo essere I uomo della ri­
forma sociale e politica interna I uo­
mo che ha favorito la liquid izione 
dell impero sovietico nell Europa 
orientale e I uomo della dissoluzione 
dell Unione Sovietica Egli può esse 
re contemporaneamente soltanto 
1 uomo della nfoima sociale e politi 
ca, I uomo che ha lavorilo la nuova 
libertà deli Est europeo e I uomo del 
la nfondazione dell Unione 'cderale 
sovietica 

La sinistra italiana I Europa occi­
dentale gli Siati Uniti hanno di fronte 
alternative diverse Debbono sceglie­
re E il peggio é giocare insieme con 
I una e con I altra E nessuno può 
nelle condizioni presenti chiedersi 
se appoggiare o meno Gorbaciov 
senza essere pronto a misurarsi con i 
suoi possibili successori ancora sen­
za volto 
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( • i Samarcanda é una tra­
smissione che certamente ha 
contribuito mollo al successo 
di Rai 3 Uà rinnovato gli sche­
mi del giornalismo elettronico 
con un lavoro di gruppo che 
integra a ritmo sostenuto servi­
zi registrati dibattiti in studio, 
interventi telefonici collega­
menti esterni indiretta Miche­
le Santoro guida la trasmissio 
ne con uno stile sobr.o senza 
sbavature protagonisliche I 
me riti di Samarcanda sono sta­
ti riconosciuti anche da chi 
per motivi politici a volte 1 ha 
criticata aspramente 

Se mai Samarcanda soffre 
una tentazione quella di met­
tere troppa carne al fuoco Può 
succedere cioè che la varietà 
dei latti di cui si tratta vada a 
scapilo della chiarezza e del 
I approfondimento delle posi­
zioni intorno ali argomento 
principale È accaduto per 
esempio giovedì scorso il pri­
mo episodio raccontato pro­
babile rapimento di un bambi­
no non aveva proprio nulla a 
che vedere, come rilevò Elena 
Mannucci col tema dell ado­

zione di grande e dibattutasi-
ma attualità 

Mi sono astenuto fino ad og­
gi dal dire la mia su questo te 
ma pur avendo partecipalo al 
lavoro parlamentare che portò 
alla legge 18<t del l'J8» ora 
sotto accusa Colgo l occasio 
ne per dire che a dilfercnzadi 
allora quando si trattava di re 
golamentare le adozioni inter 
nazionali senza scoraggiarle 
sono convinto che ora occorre 
sottoporle a filtri e controlli 
molto più rigorosi e penetranti 
È necessario cioè intervenire 
sulla legge 

Me lo conferma il bel libro di 
Enrico Forni ed Elcna Gandold 
Negrini A loro la parola Picm 
me editore 13 esperienze di 
bambini coreani filippini in­
diani anche un mulatto nato a 
Praga adoltati da genitori ita 
liani intorno al 1970 oggi dun­
que oltre i ventanni in com­
plesso tutti inserimenti positi 
vi Ma I introduzione mette in 
luce come in questo tempo il 
mercato dei bambini (e quello 
abominevole dei loro organi) 
abbia preso largamente piede 

SENZA STECCATI 
MARIO COZZIMI 

Adozioni, dalla parte 
dei bambini 

•Si ni lencchc ventimila coppie 
si rechino ogni anno ali estero, 
nei paesi diseredati per procu­
rarsi un bambino a qualsiasi 
prezzo e con qualsiasi strata­
gemma Soltanto il 13 6' dei 
minori provenienti dal Terzo 
mondo per essere adottati pas­
sa attraverso organizzazioni ri­
conosciute E soltanto un falso 
riconoscimento di paternità su 
cento viene scoperto» Ciò si­
gnifica che I adozione interna­
zionale ha subito una grave di­
storsione e che I allarme é fon­
dato Aon più un servizio reso 
al bambino ma di latto un 
servizio reso ali adulto cioè 
agli aspiranti genitori adottivi» 
Perfetto il criterio di valore pro­
posto dagli autori -L adozione 

internazionale non si pone co­
me una forma di aiuto nella 
lotta contro la lame non ha 
come obiettivo il trasferimento 
da un paese ali altro di bambi­
ni scheletriti per farne dei solu-
ci plasmoniam ma soltanto 
quello di raccogliere I ultimo 
sos di un minore che si trova in 
condizioni accertateti] definiti­
vo abbandono senz altra alter­
nativa nel suo paese d origi­
ne • Se si accettasse il pre.e-
sto della fame per dare nuovi 
genitori a un bambino che li 
ha già si commetterebbe un 
crimine Iroppe adozioni fat­
te con metodi spuri e privatisti­
ci senza il filtro di organismi 
qualificati sono soltanto il frut 
to marcio di una iniziativa che 

considera il bambino un arti­
colo per una proficua attività 
di export-import 

Bisogna dunque impedire 
che una volta ottenuta I ido­
neità dal Tribunale per i mino­
renni gli aspiranti genitori 
adottivi possano recarsi priva 
tamente ali estero per procu­
rarsi altrettanto privatamente 
un bambino Non si può legitti 
mare il -fai-da-te» in materi ì 
tanto delicata Perché va con­
tro il principio sacrosanto della 
priorità ali interesse dei minori 
rispetto a quello degli adulti 
Perché il bambino non é né la 
proprietà di un bene di consu­
mo né uno strumento per cer­
care di risolvere problemi di 
coppia 

In questo senso I insofferen­
za crescente verso i giudici mi­
norili accusati di indebite in­
tromissioni mi pare un sinto 
mo preoccupante d regressio­
ne nei confronti di queste ac­
quisizioni culturali In proposi­
to sulla pr".a!.zzazione della 
lamiglia e le sue conseguenze 
negative Carlo A Moro svolse 
una incisiva relazione al con­
vegno dell autunno scorso 
promosso a Firenze dall Asso­
ciazione G P Meucc i sul tema 
•I figli non sono nostri» 

Tornando a Sam ircanda di 
giovedì scorso non riesco ad 
approvare il movimento a fa­
vore* di un ritomo de Ila piccoli 
Serena presso i Giubergia - ri­
torno del tutto improbabile se 
non impossibile - né la pubbli­
cità fatta con I esibì/ione delle 
sue foto Ali interesse della 
bambina serve il silenzio e la 
riservate/za come < h ledeva -
e va ascritto a suo mento - h 
Corte d appello di Tonno un 
anno la a conclusione di una 
sentenza sulle cui motivazioni 
frutto di evidente drammatico 
travaglio converrebbe infor­
mare, essere informati e nllet-

tere molto più di quanto non si 
sia latto Riapnre il minore at 
torno al -caso» va nell interesse 
esclusivo degli adulti e non più 
in quello della bambina 

Opinioni analoghe mi SUSCI 
ta I altro fatto presentato nella 
trasmissione quello del picco 
lo Dario allidato dalla nasc ta 
ai coniugi Lumun di San G o 
vanni Valdarno e da questi al 
levato per tre anni 1 genitori 
carnali lo mendicano senza 
averlo mai conosciuto come 
un possesso basato sul dintto 
del sangue Nissuno gli di .se 
che al punto in cui sono giun­
te le cose volere il bene del 
bambino significa pò- loro ri­
nunciarvi Se non lo f inno é 
unicamente per se sti ssi e non 
per lui 

Gcnitonalita autentica non .v 
rapporto biologico ma escici 
zio assiduo della lunzic ne 
educativa attraverso gli alfi tti 
Vogliamo rinnegare questi 
conquista culturale e tornire 
indietro al primato appunto 
del sangue7 Quanti abusi sui 
bambini anche solo per onu> 
sione vengono commessi dai 
genitori naturali7 
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